
Dopo i numerosi investimenti immo-
biliari ed il sempre più probabile in-
gresso nel capitale di Alitalia, le
aziende e, soprattutto, i capitali ara-
bi tornano a fare notizia nel nostro
Paese anche nel settore energetico,
con l’ulteriore espansione del mar-
chio Q8, in un ambito che peraltro è
un po’ il loro marchio di fabbrica. In-
fatti, dopo un lungo percorso, si è
conclusa la gara per la vendita da par-
te di Shell Italia di una fetta impor-
tante delle attività italiane, che com-
prendono anche oltre 800 stazioni di
servizio. Un addio che ha anche un
valore simbolico, visto che l’egida del-
la Shell, con la sua conchiglia gialla,
era da decenni sicuramente fra le più
note per gli automobilisti italiani.
Una competizione che è stata vinta,
appunto, da Kuwait Petroleum Italia
(Q8), superando in corsa l'italiana
Api Ip e il gruppo Tamoil.

A dare notizia dell’esito della gara
è stata una nota congiunta che peral-
tro non precisa né il valore dell'accor-
do fra le due compagnie petrolifere,
né specifica quali asset passano di
mano. Le due società si sono limitate
a render noto che «Shell e Kuwait Pe-
troleum International annunciano
che le rispettive affiliate hanno rag-
giunto un accordo per la cessione del-
le partecipazioni nelle società attive
nei business Shell Rete, Aviazione,
Supply e Distribuzione in Italia». La
stessa nota specifica che sulla base
dell'accordo il marchio Q8 sostituirà
quello Shell sulla rete carburanti in
Italia e che la vendita è soggetta all'
approvazione dell'Antitrust e si pre-
vede possa essere completata entro
il 2014. Va ricordato che, secondo in-
discrezioni non smentite da Shell Ita-
lia, la società si aspettava un incasso
di circa 300 milioni di euro dalla ces-
sione degli asset italiani. Il progetto
di vendita degli asset italiani era sta-
to affidato ad un team interno di
Shell Italia che aveva ricevuto in pri-
ma battuta la scorsa estate numero-
se offerte non vincolanti da diversi
gruppi italiani ed esteri interessati.
Dopo un lungo processo di selezione
si è arrivati poi ad inizio 2014 con
una “short list” di tre grandi gruppi
del settore, i menzionati Kuwait Pe-
troleum (Q8), Api Ip e Tamoil. Ades-
so la gara si è conclusa ma, come det-
to e specificato appositamente nella
nota congiunta, «tutti i dettagli com-
merciali della vendita rimangono
confidenziali».

SHELLMANTIENE ALTREATTIVITÀ
«Questa operazione - ha commenta-
to Alessandro Gilotti, presidente e
amministratore delegato di Kuwait
Petroleum Italia - rappresenta un
passo in avanti importante nel raffor-
zamento della posizione competitiva
di Q8 nel mercato italiano. L'integra-
zione degli asset e delle attività com-
merciali e logistiche - ha aggiunto -
accrescerà la forza competitiva di Q8
che beneficerà anche delle sinergie
derivanti dall'incontro di culture
aziendali diverse». Per quanto riguar-
da il venditore, nella nota congiunta

si spiega che «l'operazione è in linea
con la strategia Shell volta a concen-
trare le attività globali del business
downstream in un più limitato nume-
ro di asset e di mercati dove possano
essere più competitive». Marco
Brun, country manager di Shell in Ita-
lia e Vp upstream, ha inoltre specifi-
cato «che i business Upstream, Gas

& Power e Lubrificanti in Italia non
sono coinvolti in questa operazione.
L'Italia è, e rimane, un paese impor-
tante per Shell e i nostri business pre-
sentano forti opportunità di crescita
nel settore dell'Oil&Gas». Brun ha ag-
giunto che «Shell Italia è uno dei
maggiori investitori nel settore dell'
esplorazione e produzione di idrocar-

buri in Italia, ha una solida presenza
nel paese e una strategia di sviluppo
con forti prospettive di crescita». In
particolare, Shell continuerà ad ope-
rare nel business dei Lubrificanti at-
traverso Shell Italia Oil Products,
mentre per quanto attiene il settore
del Gas & Power ad operare sarà la
società Shell Energy Italia.

La Turchia non parteciperà all'Expo 2015 a Milano. La decisione è stata notificata al governo italiano,
senza una motivazione ufficiale. Il ritiro sarebbe motivato dal mancato appoggio di Roma alla

candidatura di Smirne per l'Expo 2020, preferendo Dubai. Secondo il quotidiano Hurriyet, la decisione è stata
presa dal premier turco, Erdogan. Per il commissario Expo, Giuseppe Sala, «la situazione è recuperabile».

ENEL

Lanciapiattaforma
per innovazione
● Enel lanciaEidosMarket, il
sistemadi crowdsourcingper
l’innovazioneaperto aglioltre
71.000dipendenti nei 40Paesi
doveopera.Si trattadi un
progettobasatosu unapproccio
bottom-upche permetteràatutti i
colleghiEneldi partecipareal
processodi innovazione
aziendale,proponendoe
selezionando idee e proposte
progettuali.

RISANAMENTO

OpadiBarrack
eZunino
● Risanamentoharicevuto daOui
(70%ColonyCapitaldi Tom
Barracke 30% LuigiZunino)
un'offertaper l'acquisto della
societàcon il lanciodi un'Opa
obbligatoria.Risanamento
confermadi averericevuto indata
17 febbraio2014, comunicazione
dapartedi ColonyCapital
Acquisitionsconcernente l̀ offerta
diOuiper leazionidi Risanamento

A2A

Pisapia: il controllo
restapubblico
● Iacontrollodi A2A resterà in
manopubblica. Loha assicurato il
sindacodi Milano, Giuliano Pisapia,
alconsiglio comunale. i comuni di
Milanoe Brescia cederanno il5%
dellamultiutilitydell'energia in
primavera.Unavolta perfezionata
l'operazione, i comunidi Milano e
Bresciascenderanno al 50%più
dueazioninel capitale delgruppo
cheresteràsottocontrollo
pubblico.

IBM

Scioperodi4ore
aTorino
● I lavoratori della Ibmdi Torino
hannoscioperato ieriperquattro
oredando vitaadun corteocon
volantinaggiodavanti allo
stabilimento.L'adesione
all'agitazione, secondoquanto
riferisce la Fiomdi Torino, è stata
dell'80%. I lavoratori torinesi
hannoprotestato contro ilpianodi
ristrutturazioneaziendaleche a
Torino, su600 lavoratori, prevede
89esuberi (290 in tutta Italia).

BREVI

Sono diciannove i miliardi di dollari che
Facebook sborserà per l'acquisizione di
WhatsApp. Ah no, sono sedici. Per qual-
cuno sono diciotto. Ma quanto ha speso
davvero Facebook, e quanto conta dav-
vero, e soprattutto perché e cosa ha ac-
quistato? Sarebbero queste le vere do-
mande da porci di fronte all'ennesimo
balletto di cifre mirabolanti che affasci-
nano tanto la new-economy e che enfa-
tizzano guadagni stratosferici facili – an-
che in tempo di crisi – illudendo (soprat-
tutto i giovani) che si possa diventare co-
sì ricchi in poco tempo "nel garage di
casa". La cifra reale è di 4miliardi di dol-
lari in contanti – di cui circa uno servirà
a coprire l'indebitamento finanziario di

WhatsApp. Dodici miliardi sono il valo-
re stimato delle 183,9 milioni di azioni
che passano di mano ai nuovi soci.
“L’app, leader del mercato di messaggi-
stica, continuerà a esistere come realtà
indipendente“, proprio come è succes-
so fin qui con Instagram e almeno per
ora senza alcuna integrazione con Face-
book Messenger. Il Ceo e cofondatore
di WhatsApp, invece, Jan Koum, entre-
rà nel consiglio d’amministrazione di
Facebook.

“WhatsApp ha l’obiettivo di arrivare
a connettere un miliardo di persone“,
ha scritto Mark Zuckerberg commen-
tando l’acquisizione e alzando subito le
aspettative di crescita. Ed ha aggiunto
“Una volta che raggiungeremo uno,
due o tre miliardi di utenti avremo un
sacco di modi di monetizzare". La priori-

tà è la crescita: a Menlo Park sarebbero
più interessati a raggiungere i 5 miliar-
di di utenti che a far subito più soldi. Se-
quoia, l'investitore di WhatsApp, ha di-
ramato anche alcune curiosità, ad esem-
pio la società di messaggistica ha solo
32 ingegneri: un ingegnere ogni 14 mi-
lioni di utenti. Inoltre ha solo 50 dipen-
denti. Facebook invece ha 556 milioni
di utenti che si connettono da mobile. In
tutte le acquisizioni nel settore highte-
ch abbiamo sempre le stesse costanti:

prodotti web-based che acquisiscono so-
cietà specializzate nel mobile, servizi so-
cial che si integrano con servizi di mes-
saggistica o di interazione, di qualsiasi
tipo e genere. Ma il vero patrimonio che
viene “incorporato” dalla società acqui-
rente è il capitale umano. Non è un caso
che anche in quest'ultima acquisizione
sono compresi ulteriori 3 miliardi in
azioni riservate a coloro che “hanno la-
vorato per WhatsApp per almeno quat-
tro anni”. Del resto la stessa Google era
stata obbligata ad alzare unilateralmen-
te del 20% lo stipendio di dirigenti, inge-
gneri, progettisti e tecnici, per evitare
migrazioni verso Facebook. Come suc-
cesso in tutte le 38 precedenti acquisi-
zioni operate da Zuckerberg, Facebook
incamera know-how, con il vantaggio di
sottrarlo alla concorrenza e fidelizzan-

dolo legando la gran parte della cifra pa-
gata alle azioni. Progressivamente inte-
gra “la parte mancante” della sua idea
di network globale, che è fatto di utenti,
ma anche di informazioni. Solo nell'ulti-
mo anno il 35% dei ricavi sono venuti
dall'Asia, segno dell'interesse nei merca-
ti emergenti non solo per l'uso di un tipo
di tecnologia social, ma dell'attenzione
di quei mercati (e quelle società) alle po-
tenzialità di business che i social-
network possono offrire. Una priorità
strategica, quella di crescere nell'inge-
gneria e nella matematica applicate alle
nuove tecnologie, che è diventata anche
politica, se consideriamo la spinta di
Obama per migliorare il settore scienti-
fico della scuola pubblica, il program-
ma di assunzione di 100mila nuovi inse-
gnanti di materie scientifiche.

. . .

L’acquisto di Whats App
per 19 miliardi di dollari,
si allarga lo spazio
economico del «social»

Gli arabi di Q8 si prendono
i distributori di Shell Italia

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Expo 2015, la Turchia si ritira: scoppia un caso internazionale

ILCASO

Modena,operai in scioperodiventanovolontari
Volontariatoal postodelpicchetto. I
lavoratoridella FoxBompani, storica
aziendametalmeccanicadi Modena
attualmente in concordatopreventivo
concontinuitàd’impresa, hanno
decisodi impiegare in modooriginale
lequattro oredi scioperomesse in
cantiereperprotestare contro il
mancatoaumentosalariale previsto
dalcontratto.
Invecedistazionare davanti ai cancelli
della fabbrica, quindi, i dipendenti si
recheranno in unastruttura peranziani
odisabili a farevolontariato: l’idea-
utile,oltre chemediaticamente

azzeccata - è stataapprovata nel
corsodell'assembleatenutasi ieri.
Dall’iniziodell’anno, infatti, la Fox
Bompanihadecisodi non riconoscere
ai lavoratori gli aumentiprevistidalla
contrattazionenazionale: il disagio è
sfociatonell’astensionedal lavoro,
inizialmenteperquattro ore.
Nell’attesadi un passo indietroda
partedellaproprietà, i lavoratori
hannodato mandatoallaFiomdi
identificareuna strutturadi
volontariatoche possaaccoglierli
«percontribuire,durante le4ore,
all'attivitàdi volontariatosociale».

Facebook acquista i messaggini, con carta e miliardi
MICHELEDI SALVO

● La società del Kuwait si aggiudica la gara battendo la concorrenza di Api
IP e Tamoil ● A cambiare marchio saranno 800 stazioni di servizio
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